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PER LA SCUOLA 
Togliamo dalla Pi'ovinoià di fer-

rara questo largo rlaasnato dello splen­
dido diaeorso pronniioiato a Ferrara 
dall'oli. Garatti noi Comlsio Pro-sobola 
di oni lori abbiiiiao dato un breie re-
«óoontoi 

Il dliooriD dall'Oli. C«rtlll. 
L'on. Garetti salutato da una reta 

oTar,lono oomlDoia il eno splendido di-
loorao: 

Lasoiatem! interpretare il tastro 
plauso aame assenso a alò ohe io aar6 
par dirrl noli'interesse della laaola e ; 
asme almpatis par ossa. ! 

Snpponéle per un momento ohe do- | 
mani una legge dello «tato diosaio : , 
Non o' è più istruzione obbligatoria —, : 
e pensate alle consegnatile d'una tale 
promnlgastono. Tranne alonae grandi 
oitlk che hano» una traditioue di defa-
ronca e rispetto alla soaola, le qnali 
trarrebbero argomento dalla libortk 
dell' istraiione per Boaresaerla, la mag- ' 
gior parto delle amministrasionk eomn-
oali emettendo un sospiro di aolliefo 
direbbero: (lealmente ì nostri bilanol 
aTranno una grande risorsa. Era tempo . 
di tertniuarla con qaesto obbliga dalla 
Istruzione ohe non è poi cosi neeessa-
ria come si dice. Una Tolta si fifera 
pur bene od eran prosperi le popola­
zioni igooraoti, Uà il popolo come ac­
coglierebbe In legge goiernatlTaf In 
aantinua lotte con la necessità pi& nr 
genti della vita nella speranza'di veder \ 
slleTlate le tasse che lo gravano (orse | 
DO sarebbe lieta aeoh' egli I 

E necessario latorare perchè le cor­
renti popolari più umili vedano nella 
ecuoja un raggio di redenzione e di , 

'aalTczza'ohe poco o Dalla gloTano le ' 
leggi di costrizione.'-

Non dimentichiamo che i grandi ar-
Tenimenti atorici hauno la loro ragione 
Da! fatto economico e adoperiamoci par 
convincere il popolo che le nazioni 
meno istruite sono condaooate ai lavori 
piit duri e meno rimunerativi e che 
tanto si vale, quanto si ih. 

Persuaso di eia. il popolo, si lark 
vìnta la ragione della sua malattia mo­
rale; del resto, rirretimaato discuoia 
nei più lontani o piccoli comuni com. 
platerìi l'opera ri eneratrice. 

Riportatevi alle pii Iantina epoche 
dalla vita sociale e voi rioordarete che, 
anche nella più piccola tribù ai trovava 
un nomo che ai snoi compaesani si 
imponeva porchò enseado riuscito a 
strappare alla natura qaalcuoo dei suoi 
segreti era il sapiente ed il mago ; ed 
agli traeva dalla aua conoscenza e dalla 
sua furberia i più grandi vantaggi. A 
lui giungevano i doni, per ini lavora 
vaco gli altri uomini schiavi dell' igno­
ranza. Ed egli perciò circondava di 
paure e superstizioni il suo lapero, 
perchè non aveva interessa a (ar di­
scepoli ! 

E por molto tempo la sciensi fa ari­
stocratica perchè accessibile a pochi 
e eoa molta lentezea e difficoltii s'è 
fatta strada la popolarizzaiioBe della 
cultura. 

Ora però un grande pensiero ispirato 
al benessere degli aommi informa l'o­
pera degli scienziati e delle persone 
colte : chiunque è detentore della acieBsa 
e della cultura ha il dovere di renderla 
popolare ptiruhà essa giova a tatti gli 
nomini. 

Nelle mie montagne, su nell'alto Frinii, 
aiviene nella primavera d'ogni anno un 
fenomeno d'umigraziono temporanea. 

Oli uomini giovani e forti abbando­
nano i villaggi ohe non assicurano ad 
essi il pane e vanno su nall'Enrapa 
centrale, nella Settentrionale e perfloo 
in Siberia a cercar lavoro e par molti 
meli fanno una vi(a dolorosa di priva­
zioni per risparmiare qualche cosa per 
le famiglie a le quali tornano in set 
tombre Orbene questi operai si sono 
trovati in ooncorronZA con alt.ri più 
istruiti di loro, abili nel disegno ed 
hanno veduto che questi riuecivuno a 
guadagnare nssai di più con minor fa­
tica, E allora le popolazioni rurali hanno 
cominciato ad iniiaire senza posa sulle 
pubbliche amministraziooi per ottenere 
dal loro comuni le istituzioni della IV' 
e della V eìomontare e dell'insegna­
mento del disegno perchè pensavano 
che dò che si spendeva nella Istruzione 
largamente si guadagnava con la mi­
gliore ricompensa del lavoro. 

Noi dobbiamo ora dire ai lavoratori 
d'ogni paese ; farouo i maestri che 
pure sentendosi maitraltati ad lisciati 
serjî aroQO fedo noli'ideale dell'Istrn-
eione e sontiruno il bisogno di avere 
intoruo a aò gli operai per ausilio forte 
e sicuro e perchè sentirono che il loro 
dovere di educatori si esplicava so' 
pratatto con la popolarizzazione della 
ooltitra. 

Le condizioni dell'antica amanitii della 
nsoTt poBsono amtetiziaroì la dite qaadri 

luoiiD sìgninuuiivi ; per il primo Itn-
magicate una valle oscura In cai si 
eleva una montagna dirupata e faticosa 
su cai SODO pochi fortunati illuminati 
dal sole i quali sembrano senpre più 
stringersi alla vetta e ostacolare l'a. 
scesa affannosa dei fratelli che tentano 
salire l'erta dei colle, (appianai «alo-
rosiV 

Nel MOOtido quadro gli uomioi del 
monte aiutano fratersamento.gll. altfi 
a aallre (aoclamazionti) .' 

Acoeanò poi che por' combattere la 
lotta contro r.analiabetjiaDio, : non ba­
stavano le leggi gbvist>Dative peluche è' 
necessario oftrire alle classi operaie 1 
vantaggi tangibili a immediati della 
titrazioae. 

Ricordò che agli propoae da depatato I 
nna legge che abbreviasse il aarvlzio 
militare per i giovani forniti di un certo 
grado di coltura, augurandosi che qaal-
oUDO al ricordi che negli arcblTi del 
Parlamento quei progetto esiste. 

Disse ohe la oivIltK di nn popolo il 
misura dalla considerazione in cui tiene 
la scuola e ricordò che in un recente 
viaggio in Croazia egli Tide in ogni 
villeggio lo scuole eallocata aall'edlScio 
migliore ed i- maestri da tutti aalniati 
con grande rispetto e allora diase : qae-
ato è paese oon di barbarie, ma Hi ci­
viltà (applausi). 

Faust dopo aver cercate nella scienza, 
neir amore. Della gloria 1' attimo della 
felicitii giunto al passo estrema della 

più OHtruma dia ebbe uà sogno radioso. 
Egli vide intorno a sé un popolo ricco 
e felice ; il Qoithe dice ohe questa 
sogno bastò per strapparlo al demonio. 

A noi però non basta che U noiliro 
grande pooaleró di rinaovsiaeato soo-
laatico rimanga no sogno. Moi vogliamo 
sho i lavoratori coósoi dell'iadistolabile 
legame tra il loro taigliaraai'ecto e 
quello della scuola dlventiso altrettanti 
propagandisti della qinestioae aoolastioa 
perchè questa possa Imparai come sn 
prema necessitî  alla nàtiona Italiana. 
(acclamazioni entusiastiche). , 
'-:-:-; '^—-— nm < i ——. 

k dipiìì dal tlmiioiurio imtii fon. Suchi 
Il ministro Sacchi aanaaoiando al 

prof. Piazzi vicepresidente la propria 
dimiasioni da presidente della Confede­
razione nazionale degU Impiegati e rin­
graziando della fiducia accordatagli ag­
giunse queste parole dhe re'at'aoo va 
programma pel miniatra: 

< Ricorderò con grande compiaaeDza 
qnante volte ci trovammo insieme per 
difendere e propcgaare quell'ideale di 
libertà e responsabilità che conferisoe 
alla dignità del fnozionaria e al maggior 
fratto della sua opera per lo Stato», 

Centomila nuovi elettori eatfofiol? 
Il Sancii? Pancia dice di potare con 

sicurezza afferma ohe sono itati iseritti 
selle liste elettorali politiche ciroa 
eehtomlla nnovi elettori appartenenti 
al partito cattolico. 

Cronaca Provinciale 
'Latisaca 

n a t r i m o n l o . 
ig — Ogĝ  mattina furono celebrate 

le nozze tra ila geutile signorina Zoe 
Zuzzi, figlia del signor Leonardo,!'no-l 
taio di qui, e il signor Qino Rosso, 
bravo e simpatico giovano di Fordenoue. 

Molti furono, i regali ohe giunsero 
agli sposi, fra 1 quali une pubblicazione 
della aignori«a Fulvia Taeconi, studca-
tessa di Chiqiioa alla R, Università di 
Bologna. ; 

Alla leggiadra coppia i nostri mi­
gliori auguri. y. e, 

Trieesimo 

19. —• aiQvedl 2Z corr. nel teatro 
Stella d'oro, i avrà luogo il solita Ve­
glione a beneficio dì questa Congrega­
zione di Carità II teatro sarà sfarzosa­
mente illumièato da tra potenti fari e-
lettrioi ; l'orchestra anonerà 1 migliori 
ballabili del ' repertorio od il restau­
rant condotto dal sig. Bertoli sarà for­
nito di tutto il confortabile io modo da 
accontentare anche i più esii;enti. Tutti 
gl'intervenuti', riceveranno alla porta nn 
biglietto numerato eoi quale concorre­
ranno all'estcaiiione a sorta di una aon-
tnoia cena por 5 persane. 

Dato lo scopo altamente benefica della 
festa, siamo più ohe certi in una piena 
riuscita dollî  medesima, tanto più ohe 
gli abbonati sommano già i duecento 
ed è assicurato il concorso di numero­
sissime e graziose'maschere, 

Gemóna 
Il T«Kllaii« d e l l » Soeietà Opeirsila 

riuscì completamente. t; 
L'elegantissimo Teatro brillava per 

splendore di 'luce e dì toilette. Concorso 
numeroso (circa 180 invitati). La platea 
era stipata di danzanti. 

L'atrio era addobbato con squisito 
buon gusto a drappi ed a fiori, questi 
genialmente disiiosti dal bravo fiorista 
sig. Dogani Antonio, il quale fece pura 
ottimi afiiari con la vendita dei maz­
zetti di fiorì. Nel contro dell'addobbo, 
aopra il busto dì V. B. spiccava il ver­
setto di Dàuto: «Aildiàm, che la via 
lunga ne sospigne». 

A mezzanotte ebbe luogo la pesca 
dei doni raiipresentati da bottiglia, aa-
lami, testa di vitello, una gallina ecc. 

Il civanzo che va a favore del Corpo 
Filarmonico è di circa 180 lire. 

Pordenone 
Sa&aiieru. 

19 — (Simplicisvmus). (l'i operai 
del catonificto Amman a Fiume hanno 
oggi abbandonato il lavoro. Ci manca 
il tempo di poterne conoscere le causo 
e discuterle, sappiamo solo ohe si tratta 
d'una questione di salario. Se, come ci 
viene detto, gli opevai -.di'Fiiimci' da 
mandino di essere equiparati nelle pa­
ghe dì quelli dell'altro stabilimento che 
la ditta tiene a Pordenone, certo.ohe 
le ragioni dell'equità sono della parte 
loro. Confidiamo che il contegno degli 
scioperanti non dia pretesto ailesi^ìite 
reazioni. Ci auguriamo cho la vertenza 
fra capitale e lavoro poaaa esaere pron­
tamente ritolta. Nel pomeriggio un 

nucleo di operaia, che ai volavano re­
care a Pordenons m legoo di protesta 
furono fermate dalla Iona al penta 
del Modunai Nel tafiT.irnglia si ebbe a 
deplorare qualche lesione, fortunata­
mente senza conseguaiiza nella massa 
operaia. 

A domani maggiori particolari. 

Buia 
S i t a 

20 ~ [Min) Le Società Cialistica di 
qui si prepai'a per sabato a una gita, 
un banchetto e un festino. 

La ^ta avrà per meta Faedia pas­
sando per Artegaa, Tarcento e Attimis 
all'andata, via 'fricesimo al ritarno. 

Sociifltà opevaUsi 
Neil' annuale assemblea la Società 

Operaia decise d'indire nno passeggiata 
pei giorno 22 curr. giovedì grasso. I 
gitanti con Banda e Bandiera in testa, 
passeranno per le principali borgate 
fermandosi pai ani prati di Calosomano. 

Cividale 
nceeaao 

20 — Ieri aera verso le 19.30 dopo 
lunghe sofferenze cessava di vivere 
mona. Natale Mattiuaai, Canonico De­
cano della nostra insigne Collegiata. 

Il defunta era dotto, amato e stimato 
da tutti : — un prota dei migliori —. 

Sì preparano solasoi funerali. — Con­
tava la bella età di 81 anni. 

Scuola popo lare 
Ieri aera fece,la prima lesiono di te-

desoo (I sig. Luigi Suttina. Questa sera 
parlerà il dott. Stefanutti trattando della 
meccanica. 

VaBtloae 
Per il veglione di sabato prossimo 

ai preparano grandi coae. 

San Daniele 
. p o n t e eui l ' ag l lameata 
19 — leti 'Jalia rappresentanza dei 

Consorzio dello erigendo ponte allo 
stretto di Pinzano, venne deliberato 
di allargare per quanto è possibile il 
ponte stessa facendo fronte alla spesa 
col pedaggio. ' 

Venne pure deliberato di porvi al 
più presto possibile dei ripari alle strade 
d'accesso, nei punti ohe presenta mag­
gior pericolo. 

Moggio Udinese 
l^a vegl ia prò Spclvlà Vllairm* 

Un solerte comitato/'composto dei' 
migliori elementi dal paese, sta lavo­
rando alacremente onde far si che la 
festa a beneficio dtlia Filarmonica ab­
bia a riuscire veramente splendida. 

Credo ohe l'orchestra verrà composta 
da persone in parte di Gemona, e in 
parte scelte fra i oomponeoti la Filar­
monica stesila. 

Dna vasta assoeiazione di falsi monetaFl 
(lavanti alla Corte d'Assise. 

Dùits&lDSEPPESl&DBlNi 
Cura de l la uevraa ten la e de i 

d i s turb i nervos i dell* apparec-
ebio d l g e r e u t e ^iuappeteiiiKa mm 
dolor i d i s tomaco n« atitiolsesKa 
eée.) , 

Conspltaiìoni tutti i gioni dalli I I iDe 1 4 
Via Pasis Serpi n. 7 — Udin». 

(S, Pietro Uattiie) 

UH PO' DI STORIA 
Nel pomeriggio odierno, davanti alla 

iioatra Corte d'Assise, inooraincierà la 
diaenasiona della canea contro quattor­
dici individui, colpevolt di fabbricaxiaoe 
e spendita di bancanote anitriache 
falaè. 

Si i perciò che riteniamo utile of­
frire ai lettori dei Paese un largo 
riasanoto dei fatti ohe traaaara alla 
scoperta di questa vasta asaaolazioae 
di falsi monetari, il cui svolgimento ed 
epilogo davanti alle Assise i attesa con 
tanta carloaità in tatta la nostra Pro­
vìncia. ' 

Diamo pertanto 

' IL NOidE DEQLI ACCUSATI 
ohe dovrebbero essere 25, ma si rida 
cono a 14 easendo morto, nove giorni 
or sono, quel Colomba Oinaeppe di 
Antonia detto Duri, d'anni 30, nato a 
Bordano, ex carabiniere ed al momento 
dell'arreato, domiciliata a Roana del 
Roiale. 

Essi adcnqne sono : 
Vaizacchi Franceaoo di Daniele d'anni 

30 da Udine; 
Pansenl Alessandro fu Michele d'anni 

89 da Udine ; 
Gloachiatti Qio Batta di Pietro 

d'aanl 29 da Udine ; 
Piazza Oio Batta di Natale d'anni 28 

d'Interneppo ; 
Del. Bianco Qiacomo la Leonardo 

d'anni 37 da Bordano; 
Stefanutti Uiagio fu Biagio d'anni 30 

d'Interneppo ; 
PICCO Enrico di Simeone d'anni 48 

d'Interneppo ; 
lUarzola Domenico fa aiovaoal 

d'anni 51 da Forame ; 
Piazza Qiovanni fu Gio Batta d'anni 

39 da Triceaimo ; 
Pippntto Antonio fu Oiuseppe d'anni 

29 di Porzos; 
Tommaeino Giuiappa fa Giovanni 

d'anni 39 da Ragna; 
Bolognato Giuseppe di Giacomo d'anni 

33 da Udine ; - ' i 
Antouiutti Giacomo tu Domenico 

d'acni 49 da Nimis. 
Pischiutta Pietro fu Giuseppe d'anni 

66 da S. Baaiele. 
Tutti sona arrestati, meno l'Anto-

nintti ed 11 Bolognato, 
Devono rispondere : 
I primi dodici : Del delito previsto da 

gii ort.63,2S6 N. I e 3,261, 263 C.P., 
per avere, in Bordano e in Forame, 
nel 19Q3, di correità fra loro, sontraf 
fatte banconote austrìache da venti Co­
rone, per nn importo approssimativo di 
Corone 84 000, aventi corso commer-
oiale nello stato e fuori, e per averle 
poste in circolazione. 

II Bolognato : Del delitto previsto 
dagli art. 260, 261, 263 Cod. Pen. per 
avere nell'Aprile o Maggio 1903, in 
Udine, su pietre litografiche, oseguito 
incisioni esclusivamente destinate alla 
contralfazìona di banconote austriache 
e detenendo pietre e strumenti desti 
nati eaoluslvamente alla fabbricazione 
e contraffazione di carta-moneta falsa. 

Antoniutti Giacomo e Pischiutta Pie­
tro: Del delitto previsto dagli art. 256 
N. 3. 261, 263 Cod. Pen. per avere, 
l'Antonintti, nel 9 Luglio 1904, in Kla 
gonfnrt (Carinzia) spesa una bancoueta 
da Coroce 20 austriache falsa ed o^ar-
tine in vendita molte altre; ed il Pi­
schiutta per avere, nel 26 Gennaio 1904, 
in Udine, spese tre banconote austria­
che false dello itesjo taglio, avendo 
entrambi ciò fatto di concerto con co­
loro ohe GODOorsera ad eseguire la 
contrafi'aziotio delle banconote atesse. 

Clocchiatti Gio. Batta : Di falso a 
termini dagli art. 278 I parte, sanziona 
1 a 284 Cod. Pen. per avere, nei No­
vembre 1903, in Udine, apposta, in due 
cambiali da L. 800 per ciascheduna, la 
fir.ma; falsa di accettanti, di Picco En­
rico è'Stefanutti Biagio. 
, Marsala, Dooieaica e Pipputo Auto-
nio : Di correità in falso (art. 63 ca-
pov. 273 I parte I sanzione e 284 Cod. 
Pen,) per avere determinato il Clo-
ohiatti a commettere il suddetto delitto 
di falso, e per avere tatto poi uso delle 
dette cambiali false (art, 281 Cod. Pan.) 

« 
* » 

Riassumiamo adunque ì fatti. 
Nel settembre 1903 a precisamente 

nel distretta di Gemoea, andava pren­
dendo consiatenza la voce che una aa 
sociazìono di falsi monetari, fabbrica­
tori e speuditori di bsoconote da 20 
Corone falso, dovesse avere il suo 
centro d'azione nei dintorni del di 
stratta atesao. 

Fu allora che l'intelligente ad atti­
vissimo Pretore di Gemona, avv. Ga­
spare Cavazzarani, si pose in menta di 

vanire io chiara di questa imbroglia-
tlssima faccenda... e vi riuscì. 

Incominciò abilmente a dare istru­
zioni al Carabinieri ed alle Guardie di 
Finanza di Gemona, agenti i quali per 

E (a cosi che pazientemente, son 
tutta legreteiza e dillgenta gli agenti 
d! Fioanza andarono ioTaetigaado qna 
e là, tutto riferendo al Pretore di Ge­
mona che a sua volta informava l'An-
torltà di P. S. e la Procura del Re di 
Udine. 

Un prima iprazzo di luot 
Mentre a Bordano ed Intemeppo 

l'autorità di Gemane faceva le me 
pratiche, a Udine easa non rimaneva 
oziosa, tanto è vero ohe nella mattina 
del 10 settembre 1003 in nn campo 
preaao Roana, sotto ' un covone di 
canna di granoturco, vanne aooperta 
Olia macchica litografica smontata ad 
alcuni resti di carta velina con l'im­
pronta dì banconote anatriache da 
venti Corone. 

Queato fu l'indizio principale, per­
chè, giova ripeterla, a Roana risiedeva 
il Colomba Giuseppe detto Duri di Bor­
dano, oolà atabilitosi colla propria fa­
miglia. 

Segnendo qnel Alo, si venne a sa­
pere che a Interneppo, frazione del 
Comune di Bordano, àvavano assai 
spesso luogo dei convegni in eaaa di 
certo Biagio Stefanutti fra questi e 
Picco Federico, Piazza Giovanni e Del 
Bianco Giacomo-

Convegni misteriosi codesti, in cai 
si parlava di conti, di apeae di viaggiò,. 
di aalite in Feste (punta occidentale 
del monte S, Simeone chiamata Fèsta, 
a 1S05 metri sul livello del marel esc. 

Si venne a sapere anche one il 
Piazza Oìaranni fece no viaggio a Mi­
lano e tornò portando aeco certi 
pacchetti.., 

0 che cos'era andato a fare a Mi­
lano, un rozzo oontadino come il Piazza, 
in piena stagione estiva, mentre avrebbe 
dovuta easerai trovata al lavoro al­
l'estero oppure colle armento in qual­
che malga alpina come aoleva fare ! 

Ma intanto il tempo paaiava a néa-
snna prova concreta veniva a porre 
l'antorità In grado di metter la mano 
sopra no colpevole. 

Una notte sulla riva ili un flum* 
Siamo alla notte del 12 febbraio 

1904, quella ohe doveva segnare il 
primo passo per la scoperta di questa 
già troppo imbrogliata mataaaa. 

Il Pretoro di Gemona, l'infaticabile 
avv. Gavarzerani al quale spetta grande 
parte in questa faccenda, par il tatto 
e l'acutezza coi quali seppe dirigere 
le cose, accompagnato da una trentina 
di militi fra Carabinieri e Guardie di 
finanza, passò in quella aera si Taglia-
menta a barca a Braulins raggiun­
gendo la riva opposta. 

Tutta quella truppa avrebbe destato 
sospetto e perciò i militi passarono il 
fiume (sempre a barca), per vie opposte. 

Tutta la brigata ai riunì in una lo­
calità prossima al paese di Bordano, 
chiamata Ha vengis (i vìmini) e vi passò 
la notte. 

Ai 13 di Febbraio non c'è tanto da 
star allegri passando la notte a elei 
serena, pure quella comitiva vi si ras­
segnò. 

E allo spuntare dell'alba, tutti quegli 
uomini, sempre guidati dal Pretore Ca-
varzerani, piombavano sopra Bordano 
0 Interneppo come avoltoi. 

L'operazione riuscì brillantemente 
perchè in casa di Del Bianco Giacoma 
di Bordano si trovò, per quanto abil­
mente celata nel fienile, un foglia di 
prova colta impronta di 16 bancanote 
anstriache da 20 Corone l'aca ed un 
numeratore meccanico por le relative 
serio. 

Nelle case poi di Stefanutti Biagio, 
Picco Enrico e Piazza Giovanni di Na­
tale si rinvennero cambiali e carte ohe 
indicavano con troppa chiarezza come 
costoro fossero in piena relazione d'af­
fari di simil genere. 

Inutile dire che furono tutti quattro 
arrestati e tradotti dapprima a Gemane, 
poi alle Carceri di Udine. 

Notiamo ch'essi negarono recisamente 
di aver avuto parte nella fabbricazione 
delle banconota false e perciò l'auto­
rità giudiziaria, pur arendo colpita nel 
segno si trovava ancora avvolta in una 
fitta nebbia di mistero ch'era necessario 
diradare. 

Dove si stampavano le banoonote? 
Questo era il particolare più impor­

tante da stabilire. 
Ma — come si suol dire •— tutti i 

nodi vengono ai pettine ed infatti l'an­
torità di P. S. riuscì a aapere che alia 



iLmmsè: & 
indioavano oon trofia .<iEiar4s2« aqoie 
ooatoro foaBflro in'.pieWcelaJlonfi d'af-
/arl di simll gmet^' • 

Inatìto dire obei tarb^a tntU ({Battrq 
arrestati e tradotti dapprlqa. aSeraami'» 
poi «116 Caroari dlitldii»! - - ' 

Notiamo ch'easi negarono reoisameDte 
di sTor afato parto" àèffàlSbKìffialUiìii 
dalle banaonote false e .perpiò; ),'«i!to 
ritii giudiziaria, por areadó èul^lia'nel 
tegao si troTara ancora avtolta in tina 
fitta nebbia di mistero oh'era heeemf^^, 
diradare. , 

Dove si stampavano ta banconota? 
Questo era ilipartioolare più impor-

tante da stabilire. • i . 
Uà — come si anal tdire — tatti i 

nodi Tengono al pettine ed infattii l'au­
torità di P. S. rinsoi a saper» ohe alla 
impresa dei quattro ptioi arrestati, do-, 
Tarano arer psrtdeipato asohe Pipputta 
Antonio, Marzois Domenioo e Tomma-
sino Oiuseppe e mentre la aomlliTa di 
agenti della forza pubblioa, guidata dal 
Pcatorè di Qaraona, «gngt̂ Ta -L'arresto 
dei «opra detti a Borìanp e latoroeppo, 
le guardie di F. S, con abfle tranello', 
attiraTano a aubignàocó; it'Marzola, 
Ptppntto e Tomoksino e dopo airer fatto 
finta di trattar* eoa essi S'acquisito à\ 
pareeehie migliaia' di banoooote, li per­
quisirono, trovando indosso a! Pippntto 
99 biglietti da 20 Corone fals« e ,5 al 
Marsoia. 

Il primo diehiarò di aterle aTa|ie dal 
Piazza (MoTanul, l'altro di' aTerie tro 
Tate per Tla. 

Aixihi k Meaiem > 
Sempre nello stasio giorno 13 feb­

braio, il uareaaiallo dei garabiaieri Per» 
retto perqnisiTa la oasa di aerta Piazza 
Someniea maritata a Qollma Paoloj e, 
«orells del Piazza>6io. Batta detto Mar-'t 
darui per Todere se cessa lesse io rd-t 
lazione col fratello ,o con altri della> 
combriooolB, ma nttUa.!,» oasa sua Tenne 
troTato. i u ', . -, ;'t 

Uu brigadiere travestita 

DieciQtto mila corona false 
La ouetta Iftiirantf al < Us^ » 

Ormai il vcaggiatilrè ohe Vi reoa di 
Gemono a V nzohe, ed' oltre, tanto i'n 
ferroTia oomu jp̂ f 'ia strada Nazionale 
e ohe abbia sogaito lo STolgersi di que­
sta olamorosa faccenda, non pud far a 
mano di gnantare quella oasetta situata 
dopo oltrepassati i R|TOIÌ bianpbi, a 
destra, un po' discosta dalla strada e 
quasi dirimp» tto 'alla uota osteria chia­
mata d«l Lisa. 

In quella casetta, che a quell'epoca 
era priva dui tetto e solo serTiva a 
depositare nelle stanzette a pianoterra 
gli arnesi da laroro, ebbe luogo uq 
oonvegao, il quale — si può' dire. — 
fa l'unioa ohiMS del processo che oggi 
Inoomiscia davantilali'iÀssiee, '< > •!•'" 

Il Picco Enrico Federico detto Si-
monat era unque ormai nelle mani 
della giustizia quando un bel giorno, 
l'abilissimo brigadiere deilO' Ouardie di 
P. S. Big. MaotoTsni, altualmeote a 
Udine, si portò a Veozone, dimessa-
mente Testilo, e fece In modo ohe un 
figlio del Plooo predetto, di nome Da-
Tlde, si trovasse ia un' osteria di quel 
paese. > 

Forse durante lo, svolgimento .del 
processo si saprb il nome di quel tale 
ohe mise il brigadiere nella condizione 
di poter ottenere quel colloquio ; pel 
moraento noi tacìamo. i. 

Il Picco Davide dunque si trovò in 
un'osteria situata nei pressi del Duomo 
e li brigadiere MantOTani, dichiarandosi 
amico del padre del gioTattotto,. iniziò 
trattative per la compera di alcunEi 
migliaia di biglietti da 20 Corone false. 

Venne stabilito, che nella sera sus­
seguente, il PioQo DaTÌde «i sarebbe. 
troTato in quella oasetta, di proprietà 
Di Bernardo detto.ioa calla somma 
occorrente. 

« 
E il momento deoisiro Tanna, 
PloTOT». In quella looalilti, in qua­

lunque epoca, regna di notte, l'osouritit 
più profonda l i . , 

Da UQ lato i monti Oumieli e Ledla ; 
dall'altro la ferrovia, <il, Tagtiameato, 
Il monte San Simone;'più lungi,.il 
paese di 'Venzone che sepab a adagiarsi 
(osservato da quei punto dei RÌTOIÌ 
Bianchi) alle faldeifiiil n<|7o<o meato 
Plauria. 

Il momento era davvero deoislTo, 
emozionante, ed il Brigadiere Miiato-
Tani (col quale parlammo proprio ieri) 
88 ne ricorda ancora. 

All'ora stabilita, il MantoTani Tede 
un'ombra che ,si aTTia Terso la casetta 
in cui deTO aTer luogo II coDT«gco: è 
il PICCO Dande, ed egli lo segue 

In quel medesima i«tante arrìTa una 
vettura che si fermalUn po' più oltre: 
è il Pretore avv. Cavarzerani oon due 
Carabinieri che attende i'eiito del con' 

non erano ben riuso,ti, praiueTa che un 
iiiuto gii Teniaao dal di fuori por poter 
arrostare il Fioco: o l'aiolo non Tsaira, 

' Ir Picco oominciava a dubitare qual­
che cosa u fu allora che il UantoTani 
si alzò in piedi, prencdndo 11 DsTide pel 
petto ed ,eso!aman̂ -lo :, sono un agente 
di'PiibTjiióa'Siònrszsa !... 

ffeffato.il.faiizolet^a^oon tutto quello 
cdntelMTV, ll'-brliMiVre Màataif'ani 

usci .da quel .luogo 
talla;;spirò'iish co|f-

id estratta la 
',|n ^rià. 

riTol-

Katto come una lepre si. apprestò il 
Pfotòro aTT ' CftTarzt»r>iot è I due On-*" 
rabinieri ed il Picco'fu senz'altro nello 
mani della giUatizià. 

Sul mgnid Fasia 
B!d ora dliilBo (a spiegazione del ti­

tolo apposto ài precedente capitolo o 
cioè : dOTe si tabbricaTano le banconote 
false I ; 

li Picco DBTJdo, ohe per' nulla en­
trava nella effelUva fabbricazione deUe 
banoaiiote austriache, tanto ti Toro che 
nel SI agusli) 1904 vonne scarcerato, 
fd sottoporla a lunghi, minuzìosiiaiml 
interrogatori. 

Il giovanotto ai declao a cantare od 
In aeguito all4 sue rivelazioni nella mat' 
tina d.-l 4Mirzo 1904 il .sostituto Pro­
curatore del Jfto avv. Gaetano Toacori, 
col Giudice latrottore, col Pretoro di 
Óemoua, col. caooelliero e parecchie 
gairdia di l'ioanza, salirono il monto 
Festa, da Bordano, e dopo molta fstlcii, 
in eausa delli oere assai ulta, riuscì-
^ono a trovare, sotto una specie di 
grotta, la' famosa macchina litografica, 
una spiicis' di grande banco da falegna­
me, in cui era incastrata la pietra sb« 
serviTa alla tiratura di un foglio di 
compleaslTi IB biglietti da 20 Corone 
l'uro.' 

La macchiuu veniìa calata dal monte 

regno. 
Bd. Il MantOTani intanto, si trova in 

un pezza ,di 
DaVide' PIddd 
. conteooate 

quella casetta .̂ apcMdo 
candela e aspetta che il 
levi un /azzotétto rosso. 
il ioUinol 

E il Fioco Daride estrae tanti pac­
chetti che contenevano bitncanote false 
per un importo di 18.000 corone ! ' 

Al brigadiere Maatovani, ohe flogova 
di osserTare i biglietti affermando ohe 

Testa tino a Borduiiu, a quiodi trapper 
tata a Qcmonu. 

Kioordi«ii!o liiico'a ohe una comitiva 
di giovanotti di Bordano, ostili come 
tutto li pseie, al qoattro arrestati, ac­
compagnò quella macchina oon una ban­
diera, col .snopo dj un'armonica e con 
grida es'prtmentì la gioia che rautofltti' ' 
aTosse poste le mani » sul colpoToli e 
sul corpo del reato. 

L« ulllmt rivelazioni 
Informato dal Giudice Istruttore di 

qaetto scoperte, il Picco Enrico al de-
e se a parlare ed In a.'gnito a quanto 
egli dichiarò, Teiiooro arrostati Val-
zaccbi Frasoesco di Udloe (che cor­
resse la prima Incisione litografica 
riuscita malo] Olocchiattl Qio Batta, 
Piazza GioTanni di Triceaimo, Colomba 
Giu!fepiie.(mur'u come dicemmo per 
ub'.trcu!î ji alita iill'Osfiit li di Cdloa 
li giorno 0 correate(, Pausen Alessan­
dro, Bolugnato .0t|>|j]ppiìi q, piaqb.mtta 
Pietro, Iraducendoli tutti alle Carceri 
di (Mino ore ancor si troraoo ad ac­
cezione dell'Antonitttti e Bolognato. 

Oggi duoqno n« Todremo )» flilono-
mie nella gabbia della Corte d'Asil^e. 

61) avvocati difensori 
Beco come gli accusati sodò difeai : 
Valiuccbl, aTV. Marcò '' 
Panseri, aTV. Rubazzor. 
Clocchiatti, avv. Ceiotti, 
Piazzli Gio Batta, ayv.' Qrlua.0. 

•" Dei UiBBCO, aTV, Glrarrtinì. 
Stefanuttl Biagio, Piazza Glovaoni a 

Bologaato, UTT. ^srtapioli. 
Picco Borico, aTT. "FaVasauf 
Marzola, UTT. Potila. 
Pippntto, aTT. Bfosadola, 

' Tommasino, aTT. Dorettl. 
Aiitomntti, aTT, Mini. 
Ptschintta, aTT. Caporincco. 

ogni dlligenta anche quei fatti minimi 
ohe iiuggono alia competenza del Con 
sigilo Comunale, ma oho nel loro com­
plesso sono parte cast importante di 
un'amministrazione, meritorohbero non 
certaniDnte la gratitudine del Oiornate 

La novella del martedì 
n Opìsta della guafilia 
Contro la Tastisaima e luminosa cat­

tedrale, dall'alto soffitto a rosoni d'oro 
H dalle colonne enormi e bianche, quasi di Udine, ma por Ip m-no d; oseers . . . . ,, . , ,- - , ,—.. 

tra'UaVi o o n ' Ì n » à maggiore rlgiSSà- "1 .ll*.'**,^ '""''"' f ?"" ".f "''('' - "''" . . . . = ' • o l e loTanti la oima ardents, nello nubi 

,>'j ''Hi 

CliOrf AC^ '^1TTA1>II\A 
' '(H telefono del ÌP&S8E jort»'!! S. S U) ' ' 

osiSiinvAVuitio i>i 
BoUettluo meteorico 

nuini i i 

'Oiomo IH ftibraio 

Ì
madia 4.5S 
tiiislm. S.7 
mtiiima—0.0 

Presa, m. min. 753.B 
dmid. cai. mad, 00.0 
Acqua qad. mm. — 
Vento domin. N.E 
Stato del cielo misto 

Giorno 2tì"»ra S 
'ìomperatura —4.2 
ftoasioae ram. 76aiB' 
Temp.m. notte—O.D. 
Stato del cielo oopott 
Pressione etaaionaria. 
Direz.veBto H.B 
Leva il «ole oro 7.8, 
Tramonta oro J7.S4 

M m edificio dalle poste a Odine 
Non crediamo di essere indiscreti nei 

dare broTomebte notizia 'ai hoatri let­
tori di talune iaformazloni che abbiamo' 
potato raocoglìord' intorno all'opera 
della tĉ terte amministrazione comueal», 
oe: riguardi di no problema che da 
tempo lot^reasa la. nostra cittadinanza, 
e che dppo ossero'stato per molti anin 
oggetto di studi e di''discussioni, pai'e 
oggi s) avTli Terso una rapida rlsolu-
zioae, grazio all'indirizzo pratico che 
ad esso seppe imprimere l'Amministra­
zione comunale. 

Eacloaa la possibilità di ridurre a 
sodo dallo Posto 8 Tolgrofl odiSal ou-
munali quali ad esempio: le case ^x 
Corteliassis. la chiesa Filippini od adia­
cenze ecc. specialmente per deficienza 
di, area; fino dall'anno acors'o la Giunta 
aTOTa ta!to ricerche diligenti per l'ac-
quislq di altri locali riducibili a tale 
servizio ed all'uomo aveva passato in 
rivista tutte le case, ohe ài sarebbero 
potutf ajsquistars, sooza però;potor oon-
oretate alcunché, di soddisfacente : o 
nonconyeniTa l'ubicazione, o le pre. 
tése dei Tenditori êrano ecceasÌTe, o si 
afi'aociaTano aitre'speciàfi difficoltii, per 
raggiungocs il desiderato'ioteato. 

Non 81 mancò aemmeno di ricercare 
uu terreno adatto e non si omise d'in-
terpellaro tutti' i' proprietari di aree 
fabbricabili i» quella parte della citià, 
ohe pareva più' adatta allo scopo. 

Qugtndo il Comune seppe che il sig. 
Roselli ' aveva acquistato ia braida Grop-
ploro gli propose, riprendendo 1? trat 
tatÌTo che erano infruttuosamente state 
iniziate colla famìglia Gropplero, la 
permuta delia nota striscia inaerTî bile 
di terreno di circa una pertica con un 
appczzameato di mq. 1500, e. scelta del 
Comune, , 

Ricordiamo te cQmtinicaz,iotiì fatt^ io 
propusuo, iu Coosigiio comadule il quale 
ToUe ohe una tale s'nporfloie fosso por­
tata a m. 1700 ' ' 

D'accordo colia direàono provinciale 
delle poste, Tenne prosciòlta la località 
circoscritla, dalla, Tia Dante, e dallo 
due pnoTo Tio ohe per chiaTozza chia-
Uferemo «.Roselli e proluiigameuto del 
Tioolo De.ciani », localitli ritenuta sotto 
ogni aspetto adatta per dare libero ac­
cesso da ogni parte all'edificio, e per 
la eostrazioae dei cortile Boceasario per 
i carri e. furgoni, che fanno il servizio 
di trasporto delle corrispondenze e dei 
pacchi. • <•• 

La Giunta, — che anche ultimameoto 
avoTa aTuto ripetuti affidamenti dello 
buone disposizioni del Ministero di Te. 
Dire incontro a'questo urgente'bisogno 
della nostra Odine — a condizione però 
che fosse offerta e l'area od il progetto 
concreto appen.a le riuscì di stabilire 

la 'oo^litii, mercè le indlcazioui corte 
semente faToritels dalla Direzione Pro-
nooials "(isillB Posto, pensò «n'alllajti.' 
mento' dei ' relativi studi, ed aTOudo 
masio ià gara, perchè presentassero II 
progetto richiesto, quattro fra le prin-
oipail Impreso costruttrici cittadine, ebbe 
ia breve temp'J tra progetti, tutt^.jtre 
degni di attonzioue, preaentati da al­
trettanti valorosi improaori dell» todstra 
città. ' 

Il «enatora di Pi-amporo, sempre di­
sposto ad aiutare ogoi opera che tomi 
a decoro o vantaggio do.li nostra città, 
fino dai primi dallo scorso gennaio ti 
assumeva cortesemente di presentare ai 
Ministero i tre progetti, insieme ad «B9> 
schema di couTanzione 'studiato dalla 
Giunta steasa. 

Agli studi presentati,,-basati come 
SODO sullo conveozì.j&i slipulate Ira l'Aui-
minl8tra2Ì0ie delle Posto e le città di 
"Gsno'Ta, Firanzc, Tonno, Bologna ed 
altre, tu fatto buon TISO ed ora che un 
nostro, egregio concittadino 1» parto dal 
Ministero nutriamo fondata sgfcani!» 
che al progetto ispirato de intenti 
'pràtici 0 da tanto lodevole zelo, non 
abbia a mancare il fiat del GoTerno. 
' Non oooorre dira ohe sa gli staé 

della tìiunla potoaaero trovare attu». 
zione, oon solo il eoato del palazzo delle 
poste dovrebbe estero interamente rioi-
boraato dal Governo, maanche il prezzo 
del terreno sol quale è collocato, do-
vrobbe venire pagato al 'Giim'ailo.'' ' ' 

Crediamo di Insistere sul fatto, che 
nel mentre il progettata palazzo dell» 
pòste sorgerebbs ciroa a mela'strada 
fra>la stazione ad li cuora della città, ! 
una ^olta costruito, verrebha'aVolitò | 
l'Ufficio Postala della stazione, che non 
riesce di grande utilità alia maggioranca 
dei oiltadiui, e verrebbero creati due 
nuovi uffici, abilitati a tutti'('SOrTizi 
come ne sono sorti'9'si-Tanno tuttora '. 
moltiplicando specialmeate nelle grandi 
città. Pai- tal modo il stirrìzio postula 
nella nostra Udine Terrebbe sensibil. 
mente mi'giiorato io confronto alle con-
dizioni attuali. i , 

Nel mentre ci coegratuliarao colla 
Giunta per l'opera che casa ha iniziato, 
non mancheremo di fornire sull'argo 
mento ulteriori particolari OTO se ne 
presenti l'opportunità. 

il bilancio dól cdtniuÀe 
è stato fatfQ;dà^li Impiagati 

CI 'narra il Owrnaln di C/dtne, e 
siamo d'accordo con Ini, nel ricono. 
scere che la G'uuta democsatioa ha 
saputo circondarsi d'impiegati egregi, 
clje rappresentano preziosi collaboratori 
par rAmmioistrazioBB comunale. 

Se però il Qionnale di Udine in­
tende dira con ciò che io seno alla 
Giunta manchino uomini dotati di no 
zioni amministratlTe, capaci di dare alla 
gestione del co'iiune una ' impronta pèr-̂  
sonale, risponifén'te ài programina della 
nostra atarainistràziane,'' non ci "diaii'̂  
la pena'di' smeuiirl'ji. /, ' . , [ ' , , , ' 

'OsaorTlamo 'pidt'toslo òhe gii attuali 
amminiatratori dî  jjpmuna, ,eho, noi ro­
diamo speaao VsciTB •dkltó''"aéauto di' 
Giunta alle 7 di aera, dopo 'il o 5 ore 

'di assiduo laToro, che noi sappiamo 
abituati a compiere l'orario d'ufficio 
quasi come gl'impogiiti, soguondo co» 

Sa gli aomini ohe dijinlereasatamente 
spendono il la''" tempo e la loro ener. 
S'a a Taiitaggìa della Cosa publioa, non 
'''Orano «ImanO 'qualla Kodiliafazione 
>°°rale che meriterebbero in cambio di 
Itealo loro aacriflolo, «omo si può pre­
tendere ohe parsone mtelllgeotì ed 
aneate ai (indichino alle pubbliche am-
mlAlatraiìonlt 

CALABRONI 
f u al tìiasUg mito m la lain » ! w w 
' • ' l l '0<^fe '* Odim ebbo l'altro ieri 
uno scatto sdegnoso, quando ricordammo 
o'maraohoUo di quel ttor dì galantuomo 
ohe S il Blgner Mor*lll-aualt!orolti| già 
ministro del re, per grafia del buon Dio o 
volenti di tutti i Qofttzzi,' Tripepi, Volle 
e Solimbergq. ohe deliziano la Tlta politica 
italiana. 

Nel danunniar? il qasp di questo mlnlBlto 
colto da una inohiesta colle mani nel sacco 
della pnbMloo pecunia, noi IntendeTamo 
•soUevara una questiono-di pubMioa mora­
lità, perchè è vetamsBta'deploreTole che 1 
,no«tfi„.i)oginî poU(iol siano caduti cosi In 
5.isW la tollerate 'à1 goTemo, por InteTeSBi 
,'• partito 0 di classe, un nonio ohe óbbia 
i ..alma (li paltoniere O di rapinatore. , 

Sa U Ctiomaliii lTifi>\i, non là pensa 
008Ì, ai oooomodi .pute.,.. m» non strilli se 
noi ooutinnetamo aolla nostra opat»,' tra-
winniiilî dinnanzi all|ì assisii! della.opinioneil 
pnbbliòa, tutti ooior̂ ,* ohe'thadoantlo'aef 
Benso'Tifjito della propriir'WBpoWKiMiità di 
fronte al paese, corrompono, anatunpoi e' 
desautomno lo istituzioni parjfq>fjjt}i'ì, eoj 
più indocont̂  asoarismo. 

^,X 
D salragnti 

La funzione dal ffionuth' di Udiitó, è 
eroica : egli si è assunto dì accorrere la 
ealvalaggio dì tutti gli uomini caduti o...i 
buttati 0 marq. , 

Ieri MofoUi nonoUè,Oualtierotti, ieri l'al­
tro... Donati. 

'Intatti nei Sumero di venerdì 16 p. p. 
del Qiormii di Udim^ si legge questo te­
legramma (gii, proprio un telegramma) 

'giunto da Roma : *^'' " ' ' ì 
< tTna stOTiBila taaSaaatUm ' ' * 

, Bonn ]S — Potate smentire nel- modo 
pìd assoluto ohe Pantano e aaoohi abbiano 
indotto Donati a oon accottaro II sottose-

'gretoriato delle posta pel motlTo ch'egli fu 
padrino nel duello Mooola-Oayallotti. 

Si tratta d'una delle tanta storielle teu-
' (lenzioae dei giornali glolittia.ni. 

;• La smentita che il oorcispqiidente do 
Roma (propriodaSomaj iamVa«l,<?wn'afe 
dt Udine otn di notqra t4e ohe, non am-
mètton wplioho. 

Ha eobo ohe oggi il Donati stesso sorire 
al OiwnaU d'Italia una iatÉara in Gal gì 

. lamenta obo l'on. Pantano abbia impedito 
i la sua pafteoipaziona al Governo, rlpugnan-
i'dogli di avaro a oqllaboratore uno dai pa­

drini doli'nooiaoro di CaTaitotti., 
1" Tableaul , , ' ' 

Proprio il Wornale di Odine ,noa ha for­
tuna quando getta il salvagente ai ^ suoi 
amici.' /, l i i ' . ì = J 

*i i<.X ' "" ' ' * M''^>.- r •• I 

KratstiB . 
Il aiomalt di Udina è oaus» di serio 

.preoooupazioni por i maggiori giornali dì 
Italia. 

Olire ad avere un. completo servizio te­
legrafico dalla Capitale (pift 'aopra abbiamo 
riprodotto un suo telegramma da Roma), 
non manoa di attivi corrispondenti da ogni 
città italiana. , , . ', 

Ieri, peresempio, ticevova.da Cremona un 
diffuso resoconto del banchetto pUetto all'un. 
Sacchi dalia localo Asaooiaziono democratica. 

Naturalmente 1& oorrispoudenza ia parola 
inoomiuolava cosi ; « Abbia,mo da Oromona 
18»,' 
' I primi eifotti di questo diffuso servizio 
di oorrispdrìcleazo, si sono subito fatti sen­
tire ; infatti ieri stesso il Be^to ,^^ parlino 

— la piaccia cappella ilUpriTa buiâ  « 
squallida, come quella ohe tutta em 
piva una tragioa Immagina di morte. 
Nel tremolo ohiaroro delle rosii* fiam­
melle di Toto, il Cristo pallido e scarno 
si atgeTs, inchiodata «I legno d'infa­
mia, ed II Tiao stillato di sangue, dalla 
boati amara e par paziente, ai plagaTa 
Terso I d>Toti, maculato di ombre an 
golose e di gialli luccicori d'aTorio. B 
puro non era quella un'opera d'arte, 
né di curiosila — era, quel Cristo, sol­
tanto un oggetto di Tanerazione nella 
proTlnola e di culto ferTeute nella 
oltià Ognuno lo conoscoTa ; ognuno, io 
un momento d'orrore o d'angoaola era 
Toauta, sia pure una aol voi», ad io 
Tocare la forza dal grande Martire, o 
la guida del grande Maestra. 

Le pie tradizioni si IntracoiaTano at­
torno ai capo santo coma goa «uoM 
corona, torse pur ossa di spina, coti 
erano desse tutto materiata delle la­
crimo delia umanità o dei suol errori 
e della atto delusioni. Di qnoate Tnrie 
Iaggat:da una na raccolsi, cho mi narrò 
UQu Vecchia mondicaute oit-oa, e però 
io la credetti meglio di ogni altra sl­
mile, quasi che entro quell'anima, senza 
uritzuiiti di Tita e senza miraggi di pas­
sioni, laTOrità dalla faTola arasse prato 
conaiatenza e la purezza di una fede, 
IS tale in la ripeto, ora. 

tagliava di satta pianta dal Owrriife <S Ù-
dine detto raioconto, apaociandolo', oor'un 
opportuno e abbiamo da Oreiudua, 18 », per 
roba propria. ' ' 

Ai oonA'atoiio pirateggiato i scasi delta 
nostra aolidariatà. 

Un giornale Inne imformato 
'&,óertam'ente il Paese Intatti oggi non 
può 'che confermare la smentita data 
[al Qibrtfalii di Udine sulla vendita 
fàfta d»i„9omaae alla Ditta Daronco 
d'un uppezzamaatq di (ei-cetto in Via 
Gradonigo Sibbadini. 
''A'l"l(?#tiafe di Udin^ i sensi,, dell^ 
nostra Tira gratitudine, par aTorci. of­
ferta'l'oocaaione'di richiamarle l'attea-
sione dei lettori del Paese aoill'esattezza 
dolio auo iiotiisie. 

Bgli ara un gioranc aTTenturoac ed 
Irrequieto, Emanuela Vidalbs, guardia 
dei Corpo del Re. In lui formantaTsao, 
acri e bollecti, ia giovinezza gagliarda. 
0 l'amore del piscerà, e l'arditezza del 
carattere, e l'ambzioua del porvoulro, 
ed entro i' fermento gocciava, come 
una data malefica, il veleno dello acet-
lidismo più aspra a oorroditore. Perini 
non T'erano fedi, nò idealità, coma non 
T'erano affittii ne sparante. Del ano Con. 
anato blaaono di piccolo nobile di prò. 
vincia egli aveva fatto oanoallaro l'ia 
genua Imprcan degli avi ed incidere 
l'altra ferociaslms : tfe erois, n'aime, 
n'ilipire — por ricoprire il tutto di 
una nano d'orpello, coma quello — di 
cara agli — che maglio abbacinasse e 
meno Talasao. 

A cori-, e fra i oomm.l'toui, Il gio 
vane ti era ceata fama di arditiaziTQio 
a galania, né, iovero, mai laherìa di 
anima fa raochiaaa In p ù mirabilmente 
maschia materia. Emanuele 'V'idalbaera 
aa bellissimo od un forte e da tutta la 
sua poraoua si elTjudeTa il faacuo dal 
rjataftigenza a dell'energia. Goti non 
ai coniavaoo più 1 suol duelli, nò le 
sua conquista : egli era eguaioiente ster­
minatore dei SUOI aTTersari e del cuore 
delle belle donne. D.io 0 orano: Tana-
no rivÌTaTa nulla brillante guardia del 
Corpo, con tnite le suo follia con tutti 
i suoi ardori, con tutte le sue colpe. 

Una aotte, io cui Emanuele Vidalba, 
chiuso nel mantello e forse iu un prin­
cipio di stanchezza, fatta di sazietà a 
di rimorso, si «Tvlava al palazzo del 
lie, pulsando per le strétte T:C della 
città, egli senti eohsggmre adi tiìeasto 
una lieve tosse, coma par richiamo. 
L6TÒ il capo, stupito, e subito si leva­
rono a tumulto lutto la paanioni dalla 
sua gioTinezza alla Tlsts della msgul-
fica forma mnliabre che, appoggiata &d 
aa. balcone e tenuamanta rigohiarata dal 
chiarore ìutarno della stanca, lo guar. 
dATa sorridendo. 

Al conno ed al toniao à'iimto iì 
giovane ufficiala non esitò neppure un 
attimo; gettò con la mano guantata un 
baoio alla balla e subto, eoa la stessa 
mano più Tibraata, leTò il martello della 
porta in un colpo sonoro. 

La porta ai apri a dinanzi a aè, illu-
miuata da uà candelabro a numerose 
fiaccole, agli scorse noa maranglia di 
fammimle bellezza e di ricoa ehg»ma. 
Turbato ed abb.iciuato il giovane segui 
la botùii;-i,ma su par le scale, poi entro 
una Tasta stanza ammobigliata con lusso 
regale. 

E corno se tutto in quella notte, 
doToasa essergli ragioce di maraTiglia 
e di godimento, egli Tido la candì-
lioiL'ì di eoa tavola apparecch sta per 
duo coijviuti, ia CHI si aieaàefiLno 
ghiotte vivande a si ailinaavano calici 
colmi di Tino. 

L'audace gantiluomo non era di co­
loro, che il mìatero Intimorisce ad il 
mistero d'una donna soggioga. Dopo 
aTar baciato la mano della ospite si 
lonziosa, e pur sorridente, ed averne 
accarezzato con lo sguardo cupido le 
p'astìcha forme, e l̂ì sedè alb tarala 
e di ogui vivanda guatò a di ogoi vino, 
goldatescamenta. Accanto a lai la donna, 
ritta come una bella statua di corti­
giana e di dea, lo aerviva senza pa­
rola dulie iabiira, ma, noi (ondi occhi 
brillauti, con itao aguardo di tantasione 
indioibile. 

A lungo' la cena ai protraaae... Poi 
le duo splendido gimieeziB baita, ab­
bandonata la sala, entrarono nella Ti-
3ina alcova «gualmeute ricca. E l'alba 
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sul letto dama 

Uaaedo Biaaoaale Vidalba si desti { 
erano otrsa lo otto. À quell'ora egli 
doveva entraro di gsardia a Palatzo. 
Goal, rapidamente riaeaettata l'uniforme 
brillante, ai aooinae ad uaoire non aeuia 
aver depoato tallo labbra delia amo­
rosa uà b.;o.a di proniiisaa a venire. 

— Tornerò ~ Jliie, ed asci la fretta. 
Ma non era egli giunto a oieiao 

oammino ohe s n pensiero lo ferm6 di 
botto Ne l la preoipitasione egli aveva 

Mopaie «ooinle 
iit.a eonfermxii dal prof, Fetia Momigtiatto) 

L'oratore riabiama bravemonta le 
i ideo avolto fl>i qui selle paitate letionì 

riguardanti la oitta antloa. 
Le invailonl barbarioha modlfloano 

l'idea di stato. 11 vinooio soolalo non à 
più dato dalla logge ma è s.ipi-s'ottn 
un patere, aoa (oMa, una faoolifc apoi-
tante all'indiviclao. Un altro elemento 
modiSoa sostauzinlmeoto il patriottiamo 
antioo, il oristianaiima che alle varie 
divinità oivlohe tatelarl aaatitnliae l'a-
nltà di Dio; aboliioe Idealmente almeno 
lo aohiavo e il barbaro, ohiamando tatti 

dimentioato di olngere In spadino, dalla | gli uomini figli di nuo stesso padre; 
traoolla ìntessuta d'aiiurro e d'oro, i distingue le virtù private dalle virtù 
Che fare ) Prospguire ogaalmente 
preaeataral al Uorpo dliarmatot Non 
mal. Sana' altro alitare egli tornò ani 
Siisi pani. La ria gli ara nota o ia 
oasa. Il baloone di marmo, la pianola 
porta listata di ferro, la faoointa 
soara e sorostata, non potavano dar 
luogo ad equivoci. Qiunse — e ila 

mano impaiiento peraoaae di an oolpo 
di martello. 

Nessuno apri, ni dalla casa apparve 
alouD sogno vita, 

— Strano ( — pensi) il g iovane, 
BOUQtendo rabbiosamooto il martel la 
in ripetuti oolpi aonorissimi. 

Ma, anziohà la porta desiderata, il 
racnore v io lenta 'eoe aprire una p i e . ! 
cola porta vicina, lasciando adito ad \ 
un vecol i iere l lo che dal oouannto grem- i 
biaie di ouoio e dalla les ina c h e t eneva 
usi la mano, ai r ive lava per oiabatt ino. ! 

— Vosaig.ioria la guardia prende 
equivoco "~ disse , aggiunsi indosi ani 
naso adunco gli ocohial i , se anolie do­
vesse bussare s ino alla flna dei suoi 
g iorni , nessuno lo aprirebbe. 

— Ed io ginro ohe mi apriranno — 
gridò l'aflisiale ~ aiiohe ae dovessi, ' 
per ottenerlo, gettar giù la oasal LI 
deatro ho passato la notte o vi ho di­
menticato (al nota oùo per ricuperare 
Barai pronto a lasaiara la vita. 

Il ciabattino laooiA andare tal solenne 
risata, ohe la guardia del Corpo, tra 
lo stupito s l'iracondo, gridò: 

— Che oosa sigaiBoa ques to riso, 
marrano ( 

— Io oh'.edo scusa a v o s t i g n o r i i , 
ma voss ignoria ha passato ia not te 
costi odme lo l'iio passata ne l la lana. 
S'Jti d iec i anni che la casa è disabi­
tata ed à tale la sua fama di s trego 
noria che , pur tutto t'oro del mondo, 
oe s so» ( inst iaoo rorrebba abitarla, 

Bmaitnelo Vidalba si passò le mani 
angli o c c h i , corno cercando di sciogl ierl i 
da ogni nebbia Guardò ancora la casa 
ed Infine esc lamò ; 

— Qinro «ha non sono vanti minuti 
ch'io sono'Uscito da coati. 

Scrollò'la testa ilioiabattiao, oom-
paaaionando il povera gentiluomo im-
pB22Ìt0 . 

— Se vossignoria vuole — mormorò 
oaaequiosamonto — ella pcò oonvincerat 
del ano errore. Le chiavi della casa 
sono In mia onatodia Io aprirò... 

g senza attendere riapoata rientrò 
nella ma oaauooia, donde poco uid per 
aprire, om molta fatica, la rugg noia 
e cigolante serratura. 

L'entrata era la stessa. La KOardia, 
aenaa vacillare, ascese le scale ad en 
trò nella aaU ohe, nella notte prece-
duDte raccoglieva tutte lo ricchezze del 
mobilio a delia mensa e tutta lo tugge 
ationl delia galanteria, Ora la aianza 
era vuota e polverosa, adorna solo dei 
neri drappelloni, iotessutl negli anni 
diii ragni InvaBorl. 

Pallido, ormai come uno spettro, l'nf-
Sciale si diresse vacillando «ll'ileova 

Vuota era a polverosa, coma una 
tomba. Non pannoggiamentl di dama­
sco, non letti d'amore — l'abbandono 
ed li diaraoimento delia morta. 

Solo in nn angolo, scintillante nel 
fodero, con In tracolla trapunta d'az­
zurro e d'oro, lo apadino del gantilno 
mo sembrava an grido di vita e di 
realta, nell'orrore del mistero..., 

Emaonele Vidalba deposta l'arme, 
ormai santiSoata dal miracolo, al piede 
dal Cristo orociSaao, laaciò l'uniforme 

. ,, brillante e vesti il saio della peaitenia. 
In lui era morto l'uomo, per dar luogo 
all'asceta. Lo spadino dijl gentiluomo, 
strano ex-TOto, rimaneva ad attestare 
il prodigio della grazia divina. 

Ih NovaiiL^TOBB. 

pubblTche, separa la olita dalla reli 
I glone, 
I Toccando di passata ad una censura 
, mossagli intoroo ai rapporti tra i| pa-
, triottismo e il cristianesimo, l'oratore 
j ribadisce 11 ooncetto ohe la morale ori-
I stlana trascende l'idea di patria. Riisorda 

a questo proposito, sai periodo dal no­
stro ritorgimento la scuola liberala man­
zoniana Inspirata al cristianesimo che 
predica la fratellanza e che si pnò rias-

' sumere nel verso 
j Biam fratelli, slam stretti ad un patto 
1 A questa si contrappone la scuola 
I democratica che allo straniera acoom-
, palo in Italia ridice il verso del Nic-

ooiial: 
ripassi l'alpi o tornerà fratello 

Quando la ohiesa ai organizsò, fuse 
aitieme due idee, quella dall'unita 
politica romana aopravlasuta alla dia-
soluzione dell'Impero e quella deli'o-
nitk religiosa del genere umano. 

La religione cristiana unita «I bacalo 
seoalarn divenne a aua volta perieoa-
trioe. 

Il primo periodo del mudio evo, qcello 
delie invasioni e quello feudale, k un 
periodo di rinnovamento generale ma 
è un ritorno all'eterogeneo, all'indi-
stinto : In ciò consiste appunto quello 
che si chiama la barbarie medioevale, 

Tipo di società rnedioevale partico­
larmente Intereisante per noi Italiani 
è il Comune. 

Qui l'oratore ai diffondo a metter 
in evidenza gli elementi che il Comune 
ha affini con la citta antica e gli ele-
menli nuovi caratteristici. 

L'elemento nuovo dei Comuni e la 
classe dei commercianti e dei lavora­
tori che si afforca a ai affarma accanto 
alla classe sacerdotale (clero) e accanto 
alla classe dei guerrieri (baroni) Men­
tre nel periodo anteriore ia sola specie 
di proprietà tenuta m pregio ara la 
fondiaria, il carattere mercantile ed in­
dustriale dei oomuni pone in onore la 
proprietà mobile, sicchò il Comune è 
P'ù un'iKtitUK-ooe economica che un'i­
stituzione politloa. 

Il governo era diretto. 
Qui l'oratore leggo la poesia del Car­

ducci < Comune rustico » illustra il 
fervore di vita che .1 governo diretto j 

Società Friulana dei Vimini 
L'a>$emblaa di ieri 

Ieri Ttirso lo 4 pom. sì|riuQl rassom-
bloa diagli azionisti della Soaietà per la i 
fabbricazione di oggetti in vimini cho 
ha la propria sede all'angolo di Vicolo ' 
Porla col Giardino grande. 

Presledora il oomm. pesile In ftOMtl- -
tuzioue deli'avv, Coceani indisposto ed 
erano presenti 1'̂  soci : azioni deposi­
tate 200, 

Vanna coosiatato 11 progressivo svi­
luppo di questa minnacola Società 1 di , 
CUI prodotti sono ricercatissimi in tutte 
le più importanti città d'Italia. 

La relazione dimostra che le rieiiloste , 
dai prodotti aono in tale aumento che . 
appena ad un migliaio di lire ascendono 

! le merci In magazzino. ', 
Venne trattata anche la questione di 1 

tioa nuova sede della Società perchè 
l'attualo al rende insufficiente di fronte i 
al crencente sviluppo. 

L'utile netto delia passata gestione ' 
è di lira 4(159.87 il quale permette la , 
distribuzione di lira 10 per azione di 
50 lire nominali dopo l'assegnaziono al 
fondo di riserva e la distribuzione dei 
quoto agli amraìnìatratori. 

Tanto ia relazione quanto il bilancio ' 
vennero approvati ad unauimità con nn 
voto di plauso al Consiglio d'ammlni- : 
strasiooo. 

L'aaaemblea passò poi alia nomina . 
dei» cariche sociali e risultarono eletti : ' 

avv. Pietro ('oceani, prusidoole ; con- i 
siglieri; cav. Vittorio Scala, Csmillo 
Pagani, Alessandro Nimia ; supplenti : 
Giuseppe Manzini, Someda e Zinibelli 
dottor Placido. 

Il dividendo di lire 10 è pagabile 
presso la sede sociale dopo il 1' marzo : 
prossimo ventnro. 1 

Le l e t e si sognono 
B si rassonij 

Sempro l u l i a guarigioni ottenule dallo 

Piltolr. Pink 

Oggi citla>n;i la 'otfc in de' figr.or 
Antonio Spigarolo , Tess i tore di Caatel-
tranoo V e n e t o per Trnvl l le (Treviiio). 
Basa ooMoerno la guarigione di una 

J iovine donna mediante le Pi l lo le P i c k . 
I ritratto che riproduciamo qui -inlto 

è quel lo dellit g iovano donna nata Emi­
lia Miatel lo 

Importante itabilìmento 
cli« « l ene stmpllKto 

Abbiamo a suo tempo riferita la re­
laziona da! Consiglio d'Amministrazione 
della Tessitura Udineat Barbieri per ia 
gestione passata e la deliberazione 
presa di ampliare quell'importante sta­
bilimento. 

Slamo in grado di sapere cho ool 
pomeriggio d'ieri fa firmato il contratto 
pei lavori necessari colla ditta coucit-
tadina Daronco. 

Il nuovo, grande corpo di fabbri­
cato occuperà tntta l'area disponibile 
annesji all'attnale attbilimento, la 
quale si prolunga fino a Porta Graz 
zane. 

Si parla ohe la sola spesa di costru­
zione supererà le 100.000 lire. 

1 lavori verranno diretti dal perito 
concittadino aig. L. Taddio. 

Questa notìzia recherà piacere oer. 
lamento a tutta ia cittadinanza polchò 
dimostra ohe la nostra Udine marcia 
Continuamente sulla via del progrosso 
nei commerci e nelle industrie. 

" V A I l S t V I N A t , , 
Q^a«t'oggi allo 2 pom. avrà 

suscitava tavoreudo l'individualismo ita- | la penultima rappresentazione 
l l a a o . ' •• ' •• " - " - " • - '-"•' ''" 

Il Comune att'^sfa un primo rinascere 
dell 'antica civi ltà claastoa con e lemoot i 
cristiani e germanici ; ma l'impronta è 
esseiizialmonto latina i 

L'Iilai'OfiR col comuni caco da quella i 
nebbiosa uniformità c h e dura fino dopo | 
al mil le \ è tiel periodo dei Comuni cho | 
81 vengono svo lgendo le nuove l ingue i 
e l e nuove letterature che cost i tuiranno | 
forze considerevoli per formare gli j 

luogo 
, .., p„„ . _ j , _ Il Fau 
\ stina (nel Collegio delle Zitelle) l'o­

pera àAasc dal maestro sac. U. Placo-
reani. 

U capo galiìiistto di %. E. l'oa. Hiitpiiigo 
Il cav. Marchesi Gaetano di Bolugoa, 

ispettore al ministero delie poste e te 
legrafl, già segretario del direttorfl gè 
aerale dei telegrafi, è stato nominato 
capo gabinetto di S. B. fon. Morpnrgo. 

I! Tram Ddiie-Sirignaiio 
L'altro lori, verso le 11, il Sindaco 

comm Pecile ricevette nel suo gabinetto 
i signori Co. Francesco D-jciani, Co, 
Settimio Ottellio, e Co. Andrea Carattj i 
quali lo interessarono vivamente nei 
riguardi del progetto di costruzione 
della Tramvia Udine — Pozznolo ~ 
Mortegllano —• Kivignano — "Latisana. 

Il comm. Pooile fece presente d'aver 
già risposto all'invito mandatogli dal 
Sindaco 'di RivignaDO per la riunione 
che avrà,luogo in quel municipio il 
giorno 20 dorreste, augurandosi che da 
quell'adunanza si prendano gli aocordi 
desisivi per la realizzazione del progetto 
ohe tanto sta a cuore a quella zona 
ohe si ripromette perciò maggiori svi­
luppo e movimento industriale e com­
merciale. 

Stati moderni. 
Viene quindi a parlare dello Stato [ 

moderno 1 
A partire dal secolo deeimoseslo s'i- | 

nizia l'epoca dei grandi Stati, delle | 
grandi monarchie. La riforma religiosa \ 
e il rinascimento ascili dai contrasto | 
Ira la chiesa e l'Impero aprono la via ! 
alio Stato moderno. / 

I grandi Slati d'Europa ai formano ' 
in tempi divorai. Tocca dalla ragioni j 
per cui l'Italia tardò tanto a raggiun ; 
gore ]a aua unità ; e dimostra come j 
bene si apponeese il Machiavel l i nel \ 
ri teuere il papato come l'ostacolo più '. 
grande alla un<tà nazionale. i 

II fondamento del lo Stato modorno ; 
è il prinoipio di nazionalità. 

Cho cosa à una nazione? Il secolo X I X j 
ò stato chiamato li seco lo dello nazio- j 
nalità. La nazione moderna è il riaul-
tato storico di molti fatti c o o r a r g e n t i , , 

Combatte co loro che sostengono c h e ' 
una nazione A nna dinastia, la quale '. 
rappresenta un'antica conquista prima 
accet tata o poi dimenticata dal popolo, j 

Una n i z 'ooe può sussistere anche 
senca principio dinastico. 

Dimostra c iò c o l i ' e s e m p i o del l 'Au 
stria ohe è uno stato senza essere una 
saz iona, del la Svizzera, degli Stati U-
iiiti che sono nazioni senza dinastie. 

Passa quindi a parlare del la razza 
come e lemento dulia nazione e dimo­
stra che la razza ha importanza ne l la 
storia pasaala, ma ohe ne ha meno 
nella aloria moderna. La storia umana 
differisce dalla zoologia . 

Inesplicabile 
a molti fu l'articolo «Scuole di 

legno» che ieri abbiamo pubblicato in 
Cronaca 

Il proto aveva dimentioato niente­
meno che il cappello in cui era detto 
che si trattava del resoconto, tolto 
dall'Adriadco, di una inaugurazione di 
padiglione Oa,ikar avvoonta a Venezia. 

< Da otto mesi — scrive il signor 
Spigarolo, — mia moglie era in pessimo 
stato di salute. Era sfinita, !' anemia 
l'avovacompletsmente minata. Non aveva 

, più forze, I' appetito di un tempo era 
j completamente scomparso e ciò ch'ella 
I riusciva a mangiare non era certo suf-
I Sciente per gostenerla. Le gambe la so 
; etcnevauo quindi a mala pena. Sì doleva 

oontlnuamente di dolori al dorso e non 
I poteva far nulla senza avor subito ver 
' iigini e stordimenti. Qaaodo saliva len-
' lamento i gradini di una acala, il re­

spiro diveniva affannoso tanto da far 
pena a sentire. Aveva assai brutta cera. 
Mi turbavo nel constatare ohe i medi­
camenti preal non le faccvBi,o alcun 
bpBo. Mi chiedevo se non fosso Ingoa-

, ribile e lo supponevo perchè fu due 
' volte all'ospedalo di Castelfranco senza 
' ottenere un miglioramento nel ano stato. 
' Leggendo sni giornali le miracolose 
- guarigioni ottenute Con la cura dello 
, Pillola Pink, ho ponaato a furia pron 
! dere a mia moglie sperando ohe le fa 
i rebbero ciò che altri specifici furono 

incapaci di fare. Mia mogli» lasciò l'o-
; spedale-, rientrata in casa prese le Pil 
' Iole Pink, le quali diedero 1 ri«oitatì 

da esso attesi. Guarirono mia moglie, 
' la quale grazie ad esse ricuperò il bel 

oolorito, appetito, forze, buona cera e 
i allegria, > 
I Che attendete dai rimedi! Il sollievo, 

U guarigione. Se i rimedi che prendete 
vi fanno del bene, guardatovi dal cam-

. Maro la cura. Se i rimedi non «i fanno 
nulla, se non vi danno il minimo sol­
lievo, non oontinuate, jpordarote tempo. 
So siete in taleaitnazione fate una prova 

' con lo Pillole Pink. Esso vi daranno 
. soddisfazione Se soffrite di uo mali'S-

sare p-ù sotto citato, esso non possono 
fare a meno di guarirvi. Sono il più 
potente rimedio contro le malattìe, pro-

I venienti dalla povertà del sangue : ane­
mia, oloroai, debolezza generale, disturbi 
particolari dello donno, mali di stomaco, 
reumatismi, e contro la debolezza del 
sistema nervoso, nevralgie, reumatiimi, 

^ spossamento nervoso. 
; Sono in vendita in tutte le farmacie 

e al deposito A Merenda, Via S. Girn-
lamo, 5, Milano, L. Si 50 la scatola, L. 
18 le 0 scatole, franco. Un modico ad­
detto alla oasa risponde gratis a tutte 
le domande di consulto.. 

Oroliaeria — Orologeria — Arganleria 

CUTTINI RICCARDO 
7 i a P a o l o Onnoiani, 7 — UOUTE 

Nuora fabb. timbri in gomma B metallo 
Inoitloni au qualunque molallo 

Qtaiide dapoato dalla Scatola tipograflca Fari 
da Lire 1.36 a Lire 30. 

JSrvi.2aaexa,toxl 
a mano e a galiscenUi, porta-timbri, sngolll 
por ceralacca, inohioatrl per timbri e bian­
cheria, out*Qinetti di qualunque grandezza. 

Sca to la . xscUsxQjs 
con aeJI t imbri por Siire S.&O 

Deposito degli opologi 
^ouginea. Omega, Soakappf, Ville Fròres 

Prezzi d'impotslbile oonoorrenza 

{PFOf. Ettore Ghiarattini \ 

ì 
Si*I!CIAtrI8Tll 

par la MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE. 

Fisitt dalli 13 alla 14 - MarcatonoTa, N. 4 
J 

STmiMlTO BiOOMBlOB 
Dottor V. GOSTIHTINI 

in VITTORIO VENlfO 
Fmlak oso msdsgiìa d'oro alls-poiìiioiii 

di Padova » ili Udina t Ì 0 3 
1.0 inctooio cellulare, bianco-giallo giap-

poneae. " « 
1.0 incrócio oellulare bianoo-gl|Uo aferioo 

Ohineae. ' l 
Bigiallo-Oro cellulare aferleo ;̂  
Poligiallo apooiale cellulare. (; 

j I Signori óo. Tratom DB b S A N D I S 
gentilmente si prestano a ricevete in U-
sino le oommisaioni. 

Lattina Svizzera Paifchaud 
Il migUove allatlatiieiito pert citelli e 

poroelliaì. ,: k 
Un Kg. serve per fare 20 l i ì 4 cU latte, 

Uguale per proprietà nutrleu^ al latte na­
turale « eoQ i m riapàixmio d i :i|, 6 0 per 
Offni v i t s U o > 

Serve inoltre per ingfasào degli animaìi 
eia macello otteaendoai peao ' maBsimo in 
tempo minimo» 

E' adoperata con ottimo Buccesio da pa-
tecahi OitooU AgricoUji Latteria, ed i m -
'toinìstraaìoiU private. l 

Qaranxia d*analin f 
Eesolusiva depositaria la ditta/ 

L. Nidasio^ 
; di Udine (J'uori Porta Geniona) 
Presso la aiedeaima trovasi pure ia ven­

dita paudlU di girautone, iiioO) se-
ftame e coeco di ottima (lualltìl. 

Telefono H. 108. Iii famiglia 2B0. 

Acqua Naturale 
DI 

Caloidoftoopio \ 
Ii'onomagtloo 

Oggi 20, S. Eaicnoado. ^ 
Ellvmoride gtorlea i 

<Taino8>a> ardenti ì 
SO febbraio 148S — Il Oameraro 

di Udine — soruso Fabrioio in ScoDerpla 
ai Misi Fornj — speadatte lire i e 
soldi 2 per mano del daziario dal Tino -
dato al signor Nitolò de Fintini della \ 
città d'Austria (GiTidale) per soddisfa-
aiooe di unius vegeti} (forse noa bica, 
In frinlano lamossa) presa in Borgo \ 
Qtmona per fare fallodium (fuoch) per \ 
allegrezza della paca fatta tra la Be- i 
pubblica Veneta od il Re dei Tarobi. ì 

PETAJVZ 
!a migliore e più economica 

Conoesflionario per r Italial; , 
A. V. BADliO - Ddlno. 

Bappresentante generale 
ANGELO FABRIS « C* — UDINE 

interessante per tutti 
La ditta L. CtlIUSSI avverte di aver '.messo ia venvita 

nei locali dell'antica sede in Viu Cavouv 36, un grande stok 
di rimanenze .scampoli, tagli .vestiti e paletots leggeri e pesanti 
con fortissimi ribassi. 

Le signore che hanno bambini e ragazzi da vestire tro­
veranno certo lina grande convenienza cosi anche se desiderano 
un buon vestito inglese lo troveranno a metà, prezzo. 

RilBT^ o o n i e . t o l t o lo nazioni moder- 1 o A n g e l a d a n n i 7 . 

Cponaea giudixiai-ia 
Corta d'Asiise 

Un padre infam* 
Ieri ò iQComineiato il procosso (a 

porte chiuse) contro Boriolo Masntti 
fu Pietro d'anni 31 da Poroia, falegna­
me, ammogliato con B figli, accusato di 
atti osoeoì io persona della propria fi­
glia d'anni 11, atti compiati in presenza 
di altri due suoi figli : Pietro d'anni 9 

no, masaifflo l'Italia, HOBO il risaltato 
storico della fusione di rarie razzoi 

Promette poi di parlare nella pros 
sima lezione della lingua cono ele­
mento nazionale, dello forze Ideali delle 
nazioni moHerne a dei rapporti fra na-
zionall»mo e internazionalismo 

L'accusato è difeso dagli a*T. Peter 
Ciriani e Qiaseppe Ellero di Pordenone, 
ijiieat'altimo parlò per la prima Tolta 
alla Corte d'Assise, splendidamente. 

Oggi ai a^rii la sentenza. 
CliuBBPpa (liusTi, airettore proprietario. 
GiovAirai OMTA gerente responsabile 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza dello giovani madri, 

il più eKicace contro la stiticliezza, 
Il migliore del ricostituenti. 

' P « clwUzlo ftoncorde do' msdlol è più effioam) e pia dlBeriblIe di tntta le amnlaionlj 
KBiiotiè ODm» queste dlagnatoilo t gradevoliiiiato al palftto.. 

Botligita grando L. 4 • picoola L. 2,25; per posta L. 4,60 e 2,85. 

k ricliiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 
Mlagtoflaxionti tnoittUnle all'ingfoaan eit at minuto, ^ 

PrDdntrorl: T». S A S S O e viOrT-.t, OWTKG-L-IA. 

BMTE LE ram, 
Usste le insiqicrabiU Dai f«rRi&«loti, droahisrl liBB Ja Malola. Attaogio nrati«. a olii lo rlohitilg con oarlolina donni». 

Contro slisturbi di|Stainaoo, 
Fugalo, Intastinia Alito aat> 
tino.. »i»ii»»l«.. MassMia*»»!»- . 

Originai Fernet Company 
(Anonima) 

P.anilala RniLIKin InlorvarM. 



IL 'PABSIS'" ^ÈS'̂ g(i/!èj..̂ siS,ii'*'sA> Ji .\ii-i•''"- r-S'̂ iWeiiT *> 

k ì mménmtmmémìmtimwD 'FAISI» presso i AmìiiinistFaiililì fflTInTS'WWSSfiTr 
iiiiRjiii.#iro|t|9 

della Sooietà.Protei!, da'lnfan-ia 
(Vi*ddlaPnr<tt«n,ik ^ ) 

aperto al hfwiì, IVérboledre Vtnardl 
e'ooettaatt i festiTÌ. 

MALATTIE DEGLI OCCSl 
diili i>n 11 dl< li 

Speeialitta doU. Antonio 0amparoUo 
n t t u f U mmdtdi 

MÌ1.LAÌTIE 
DELLA GOLA, OHKCCHIB, NASO 

•• ^ . o t é l J a M » ' U 
Spsoialisla dott. Os6ar iMitaUo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE \ 

d*U« sn U lUt 15 ) 
Sp««lali»ta gw/". Guido Berghins. 

-MALATTIB DELLA PELLE 
dalU on IB lilla 18 

SpagialU*» rfotf' Oiweppe Murerò, 

»6OOOOOOOOOO»9«99#OOOO0OOOOOO 
[ ' %..m-^m'\ lipsD îcaffici « piilibiicnKÌ»ul d''«{t;nl ^ 

I '̂  :>l«rnf»ìe A ipreKxi «li tutti»' ««nvenleiiK». g 

TRUFFA 
è quella ohe si oommetle contro U Pubblico buono ed 
ingenuo quando orcdeudo d'acquistare le tero Maglierie 
Igieniche Hérlon di pura, flnisaima lana garantita, di 
lunghiislmB durata, gli tengono tendnte delle dannoaa 
e tfacclate imìtnisionl, che, stante la loro composlitona 
più di cotono che di lana, ai imerotano a baaao prerao: 
coal il pabblioo credulo ed ingenuo resta mistiflcato. 
E<lgete adunque m ogni capo di Maglieria la marca 
dì fabbrica 0 C. Hérion o a« aredata rlvolgeteTl alla 
Diresioae, dlrettamsnle a Venea a — Glndeocs, Sa» 
Ooamo. 1 

ooooooo» 
CART0LERI8 

H."" fiapÉseo 
vanni 

CSoloii ffittmflm all'ac­
querello e ad olio doIJa 
mondiale marca Lefrano 
Paria. —, sYernioi, olii,,, 
carte, téle, iaToiqzi», 
pennelli e scatole com­
plete por féfslè. 

tinti di foblirloa. 

oooooooo 

ffiff^LATTIE SEGRETE 
(/t«tK*Pii>io fjrtfrit-wjiVHM COI preparliti àel l>att. w, o^vo* 
t i i i m ^'^^'ziùn'i tìSnatdniimtt contm la «anorr'aft itortlu). 

t lWUU Boti, oon sjirioiia L. atìOjVftiwa h. aJIO). - UottiaHa 

Caiisiile Antlgonorroiohe. ?'r,r,^?.r;t 
nwntft ikISft iniiw.i6rtfl Jane ed im\\^ i^ie. — Uiw aoul, I,. 2.08 
(Tranca [.. a^fi. - Una boK. ìuna oon Blrlng* «1 una •caioio 
bapttuté U. 5— (ratiaà df parto, 

Pilltìle AntisittUtiche STSf'. '^ffiV.;; 
- 3cat. L. ilKl (fmnco t. i . lO) . - f SCBI. mUoté coti S HCBU 
OomprtHs* Oloruto f*a«ii»Mio L. 7 ftflimo <ii jiorto. 

Ol>u«f>o1o MalMtì» SMgptto contto 8 irancobolll da c«n-
leslinl Ifi. ~ Oonsulfl par oorrlWOftdoiiiw grBiullI ed a pogn-
manto <U. 3.—). 
PrBR?lat«OrPI0IHA CHZMIOAJ)BI.I,'AQtTXI.A 

MILANO - VÌB S. Calogero, 3f(. ^ 

O- i suad lb so Oleifl-olo TopraKita ( l ' o r t o 3s4:a-iaxiB3lo) 

=OLIO D'Otlfl\= 
1 

I d e l l e pr«»nrie*à *J 

.LOBÈHZO jmiORETtl (PORTO MAURIZIO) 
rii • :.n'; :,;i>ììkÀ'r I . I 9 T H I 0 S ' E H Z ' A I M ^ P E e N O i , j 

O W « *>IIB,0 CAB*»l')tWO » ' O W * A !H«aB»"»>Ho • • • • • • * ' • " ' ' • ? • • ? " "^« ' ! 
j , W n o , . . . , . . . . o o . . „ a . ao „ 

" " S o o r s M n o p a s l U r l n a . ttOO . . « ».«» « »• 
- " •"• ^ " ; ' • -̂  « è r g i n e e x t r » ' . . . . . : OOO». -, . „ 1,«S , ,. 
,,"«•«» .(rànoo 8la«io»à Porlo Hsarlzle, IIÌ daraigiaiio da Ics IO » kg. « da faiiurarsì ai praizo di ooito » 

.̂  ̂  *... ; ; ^ _ . . j . ' -a- i j ' ÀI- ( S"'»» • . a L. «.SO la stag. n 
« M » JP.VKO eABAW't'l'I'O VOI i lVA, m stagnate da circa Kg. 4 di Qlio f . B . | „ i , , i ^ o , g . s o , , a 
Spedlzlona par paooo poitale, (ranoo a dealino, raolplenii gralia Pagamenti: oonlr'aaiegno a oontro rinie»»a aatlolpalt | 

; «nnì Ji Mnnoiiiliri Specialità delia Ditta to^eniBo « m o r e M I . , i, , „ , , a ' 
I Teli 111 JBariiiKUd z Saponi delia ITalibrioa « a « t » * e Mas«»»«»i ^MiBSICUJà, esplnaiva vendita peri'.Italia, g 

I 
f « a 

I 

3«t»ri4 AliBt-Jona-al 76 •/. Poa 4 « • « , al 85 •/. d'Olio 
' ' In ccz» da grammi 400 a grammi 1000 L. 6 1 al Qulrifele L. fiB al Quintale 

• „ ;, ,130 „ 800 „ ' O S „ .-, ,„ 6* , ., , 
l ì iuf - i « * ; In Casse originali da netto Kg. 50 Ai nn» solo pezzatura. t 
O I t l»»^, :»! ;»^ Marca li A al 78 •/.S'Olio t . 60 - al es</t t . S4 il Quiatalo. 
s a p o n e XViarS lgUa j ^ j„t,Q j ^ pezzature da gr. 100 a<gr. 1000 - in Casse di qualunque peao a piacere, 

., , , SjBoialllà Cassetta ila netto Kg. IO ooatensntl XOO ssaal 4a lOO grammi. 
e „i< •l»ir~«n{™1!o Marca I/u Co«Hll le , Becco Secco 1. 67, - FraaCij i . 'SB ' i l (jfttintaia. 
i S i a p O n e fliarSlglia goooo in pezzature aa gr. lOO a gr. 500 - Fresco iil pozzi dagr. 100 a gr. lOOO. 

—.^—^—«1—i ^ ^̂ .̂̂ ^ SJo''CO resa fiisnoa staziono § 
sapone fresco, * 
marca, BÌ,ac- | 

corda il francò destino. . ».i . 
P a g a m e n t o eontiro nsnegno - C a m p i o n i ts:^^^^.^^ ^ teMegta . 

Nuove Tìoture Inglesi 
Vrosireaal ' ra. Questo nuovo preparato, ^er la aua epeoiale composiaione, k 

innocuo senza Nitrato d'Argento od è insuperabile per la facoltà che ha di ridonate 
ai Capelli biancbi e grigi il loro primitjro colore dando loro la luoidetza e fona 
voranjonto giovanile. Non macchia ne la pelle aà la biaaohsria. Dietro Oarjoliaa-ya-
glia di II. 3.60 la bottiglia grande direttamente alla noatra Ditta speditione franca 
ovunque. 

• a t e n a a n e a ]^r tingere i Capelli e la Barba di perfetto colore oaatagno e Mn> 
naturale, senza nitrato d'argento — L. 3 la bottiglia franca di porto ovunque. 

Calmanta pel Dénil 
nnioo ritrovato per far cessare istantaneamente il dolore di oasi e la flnaione dalle 

gengive (prezzo tibasBato) L. f la boccetta. 
C n g n e n d o A n t l e m o r r a U d a l e Composto prezioso per la cura sicura delle B-

mortodoi L, 2 il vasottto. 
Speei l lco p e l éielail l atto.« combattere e guarire i geloni in qualunque stadio 

L. 1 la boccetta. ' 
P o l v e r e Uènt l f l r lola Ekeela lor pulisce e ridona bianchissimi i denti L. 1 la 

soatolK grande. Dietro tatt. Vaglia spediamo fratica. 81 vendono dirottamente dalla. 
Ditta farmaceutica Roi lo i ro <W fu S c i p i o n e ' l ' a r n l T I di Firenae via fiomana 
N. 27, ~ Istruzioni sui recipienti medesimi. — In DDINB presso la farmacia Filip-
puzzi-Girolami, invia del Monto, 

„ In Casse originali da netto Kg. 50 anobo assortito in diverse pezzature. Casse gratis. Mo-oe resa ft 
'PòrWi&tìrilìc. 11 Sapone La Oo^tiiUo secco-aoceo si vende a peso reale. Tutto.lojaltìe qualità, essendo i 
si vendono a peso d'origino, quindi il colo a carico dei compratori. Per partito di almeno Quintali 6 per 

Il Posfo-tìtricno-Peptoiie 
ò' giudicato in tutte le: Cllniche e nella prat lea; dei medici, ^ ^ ^ , . „ ., 

IL. PIÙ POTENTE TONICO NieOSTITl l tNTE 
dai ProfefjSQri » e «lowannl, Bianchi, Mopselli, Mari»©, Uottfliiii, De Renzi, 
rf^! b ;='̂ ÌI3E;̂ _ Baccèlli , :^ctapiiaana, VlKioll, ecc. ecc. 

radeva, gena"̂ » 190O. , 
•:, ^gr«ffio. Signor Dtl Lupo, 
l i ano preparato EosIo-StriBno-Peptone, nei oasi 

aei quali fti da m» prescritto, mi ha dato ottimi risal­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Staurimentp nervoso- Son lieto di dargliene questa 
diahiaraaìone. 

f; ; PsoF.;Opio<.*A.. MI q i q V A p i ; 
p . s. — Ho deciso fare io sùssò uab del suo 

preparatos prego ftfciò wlermme inviare vn paio 
ai flaoonii ; , , : • 

Presso l 'autore E . D » ! liupOvRiosia Molise-
anaelo Fabris e V. Beltrame. ;. n 

Rema. 

Ho sperimentato ani malati della Glisioa da zae 

diretta il Fosfo-Strionò-Peptone del ij'rot. Del Lupo,' e 

posso dichiarare ohe il preparjtq è nna felicissima 

oombinaaloae di pi-inòiptHooatìroenti beh gradito e la-

oilmante tollerato dagli infermi. 

' ipSoW GDIDO BACCKLLL 

In Udine presso le Farmacie Gomessattl 

LA V E R A 
A N T I C A N I Z I B 

-«*j A. LONGEQA 
QsMta importante prepaisiione, ••nzalansare mt, tlntora, pmiiàdcìs 'scolti di ndonars 

mbrabilmenta ai oapaUi a alla baibs il primitiva e naturala salan tolóàdo. o a a t an 
• n e r o , kallaita • vitalilii MIDB nei primi antì della giovineii». Si»> ,J"«Mbia la ,i«tt«, aè 
U bianoheria; impediiee la o a d u t » d e l oapeSU, ne (svoriioa'le evIlappOipalUie il 
capo dalla lotfors. ì f̂ >l 

u n a aiolà b o t t l s l l i t delllAzàtioanlzle X^oastit^ luuts per ottenere , 
l'effetto de«ider»to-e garentito. :fi",; ,: | 

L ' À n t t o a n l z l e l-ionBe&a ò la pia rapida delle preparazicai progressive ttnora | 
«onoselata; à preferibile a tatto la altre panjhi la pia ofiìaece e la pia :MÓDoatiea. 

Chiedere il eolore ebe U desidera; bionda, castano 0 nero. t': 
Bi vende preuo l'Ammlnintrssiona del giornale e/l Fatu • a IM.3 alia boltagliadl 

grande fermato • preuo il psrraeoUere A. Oervanitti in Maraatoveccàl». iÉvPtili?^?*:' 

^r»Mewla^*J^w«?«»-^^ > « » « 9 . ^ < l ^ « , ^ f e « * « f l 

La Brande acopai^a dai «eoolo 

IPERBIOTINA 
Inwperabìle riganeratore del sangue a lenipo del nervi 

Il metodo del prof. Browfi Séqoard di Parigi, realitzuto ooni-
pletamentè senza inieaione, Pinvigoriaco e prolunga la vita, dk la 
fona n salate. — Unico rimedio per prevenire e curare t'apopleiaia. 

Stabìl.'" Chimico D/ MAI.E8GHI - Firenze 
Grati! opatooli a ogniultl per oqrrispoildani;* , 

„Suoo68somoùdiale-Effetto mepaviglioso 
vi Vaniiaai in t u t t a la FMPiMaol» d a i mankia 

^ 
L* Iperbiotina l pfepnrata stc&ndo la farmaeopta uffic. del lìcgì}0. 

jjamrMgH ,,.*«.>I,Ì<Ì gi-iiiatra M a r ^itur^^iaMmst gmm^t 

sm 

ttPETROLINA 
A BASK m P E T R O L I O INODORO 

«o«vein«R<e pra l^mnt t f 

far nere icageMeiarriimnieia dita 
L'unica cbe pcisa venm^nte astìcware a cbiucque 

una bella, folta e rigogliosa capigliatura. La sola che 
abbia razione dvcita ;ol bulbo capillare, di mode cha 
col suo uso ai può' evitare certo bnà preìjoce calvizie. 

Viene raccomandato rnao a tutte le età elessi, 
specialmente aila'aignore, ebe'éo» anesto prodotto 

potranno avere nna chioma folta e lucenie; alle'madri'di famiglia per tenere 
pulita la tosta, rinfonandoc sviluppando la capìgliatnra dei loro bainbiiii. 

InSoe la PISTROLINA fa crescere ì capallì> ne aiata lo sviluppò;' no arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi,* lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. , , , j 

Esaa'i efficacissima alle pèrsone che colpite, da malattia. qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. B..anche ti .più be|rornamento, perchà con 
l'aao di questa apefialitó, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. *. , 

• Preiao dèi Sacone con islrWBCjie lire ». > , 
' Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.7S all'VfScio Annunzi 

del giornale li;,PAESB,, Odine; Via Protettnra, N.,,a. !; , , 

I k A a N E T I S B l O 
. i:^ Avviso intopéBÉànto ' ^ 

Da ^ualuntiuQ oitti oMjdoaidem CQnÌtìltÌié^Ufc"'«^^ygAte^*iÌ(l!fi D'AMICO, 
fa d'uopo^olie Bonya lo donando^u ouv.deveai; interrogare, o il nome-p, le ini-
ziali della poi'sona ìntereBaata. Nel riscontro olxe riceverà qoa tutta BOU^CÌtu-
dine e segwiezztt gli rerì-à trasorìtto'iì' responso della iSonnàmbuIb i) quale 
compraiidorà tutte le spiegazioni 'richieste'ed ^Itr^ ohe^poèflòno formare og­
getto della ourÌQBÌtà e dell'intereàsiiinento di 4.utto quanto àarà pt^ibile dì 
poterai'Conoscere. Per ricevere il consulto'dovési spedire per l'Italia L.6,15 e 
aeper l'estero :L.s6 dentilo lettera raccomandata o in oarti-vaglia e dirìgersi al 

.. ; Ppof, , :P | e4«o 'n'Ànnlca'!-,TiaìolteÌM''--BOÌOIlMÌ (Mi») 

La réclanie è ia vi^a # Ì commercio 
Udine, 190 — t ip . M. Biurdniao 
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